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Analisi congiunturale 3° trimestre 2020
Industria, artigianato, commercio e servizi

PRIMA DEL NUOVO LOCKDOWN, L’ECONOMIA LARIANA 
ARCHIVIA UN 3° TRIMESTRE 2020 IN RIPRESA 

RISPETTO AL TRIMESTRE PRECEDENTE,
MA CON CALI PESANTI NEI CONFRONTI DEL 2019

Prima del nuovo stop imposto a molte imprese dall’attuale lockdown, l’analisi congiunturale del 3° trimestre

20201 mostra un andamento in chiaroscuro per l’economia lariana. Come era nelle attese, per tutti i settori

produzione, ordini e fatturato risultavano in crescita rispetto al 2° trimestre, ma le diminuzioni nei confronti

del  periodo  luglio-settembre  dello  scorso  anno  erano  ancora  sensibili,  soprattutto  per  il  terziario  (in

particolare nel territorio comasco)2.

INDUSTRIA

Per quanto riguarda il settore industriale, entrambe le province lariane registrano variazioni pesantemente

negative  rispetto  al  3°  trimestre  2019  (Como  è  addirittura  la  provincia  lombarda  che  vede  calare

maggiormente produzione e ordini):

- per Como produzione e ordini calano di oltre 10 punti percentuali: rispettivamente -13,2% e -10,3%

(contro il -5,2% e il -4,2% della Lombardia); il fatturato registra un -8,2% (contro il -4,4% regionale).

Da segnalare comunque un miglioramento rispetto alla  variazione tendenziale  del 2° trimestre  2020

(produzione  -28%;  ordini  -31%;  fatturato  -26,6%).  L’indice  medio  della  produzione  industriale

comasca si è attestato a 92,6 (media 2010=100), contro il 96,6 lombardo; inferiori alla media regionale

sono anche gli indici medi di fatturato e ordini (rispettivamente 105,3 e 101,2, contro 118 e 113,4).

Tra i principali  settori dell’economia locale solo il  “legno-mobilio” evidenzia una crescita (+10,2%

1 I dati contenuti in questa nota si riferiscono tutti alle  variazioni tendenziali: confrontano cioè i valori del 3° trimestre 2020 con
quelli del 3° trimestre 2019.
2 L’indagine è stata realizzata da Unioncamere Lombardia in collaborazione con gli Uffici Studi e Statistica delle Camere lombarde.
In particolare, per la provincia di Como sono state intervistate 114 imprese industriali, 95 artigiane, 94 del commercio e 102 dei
servizi. Per il territorio lecchese i questionari raccolti sono stati 99 per il comparto industriale; 91 per quello artigiano; 64 per il
commercio; 97 per i servizi.
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rispetto al periodo luglio-settembre 2019), mentre  calano “tessile” (-30,6%) e  “meccanica” (-11,4%).

Tra  i  settori  restanti,  solo  la  “gomma-plastica”  mette  a  segno  un  incremento  tendenziale  della

produzione (+1,3%)3. Rispetto al 2° trimestre 2020, anche l’occupazione industriale a Como risulta in

calo (-0,8%, contro il -0,4% della Lombardia); l’indice medio del 3° trimestre 2020 si è attestato a 90,4

(media 2010=100); in Lombardia è a quota 100,1. 

Analizzando nel complesso i  primi nove mesi del 2020, produzione, ordini e fatturato delle aziende

industriali comasche registrano variazioni medie in calo di oltre 15 punti percentuali (rispettivamente

-16,9%, -17,6% e -15%): tutte diminuzioni superiori alla media della Lombardia, che ha visto scendere

la  produzione  del  12,3%,  gli  ordini  del  10,9% e  il  fatturato  del  11%.  L’occupazione  industriale  è

diminuita del 2,1% rispetto a fine settembre 2019 (Lombardia -1%).

- Produzione,  ordini  e  fatturato delle  imprese  industriali  lecchesi evidenziano  cali  rispetto  al  3°

trimestre dello scorso anno, ma in deciso miglioramento nei confronti della variazione tendenziale del 2°

trimestre  2020 (la  produzione  diminuisce  dell’1% contro il  -14,3% dell’indagine  precedente;  ordini

-2,3% contro -17,5%; fatturato -2,8%, contro -15,1%). Gli indici medi si mantengono superiori a quota

100 e più alti della media regionale: a Lecco l’indice della produzione si è attestato a 108,1, quello degli

ordini a 114,6 e quello del fatturato a 121,6. Tra i principali settori dell’economia lecchese, “tessile” e

“meccanica” registrano cali della produzione rispetto al periodo luglio-settembre 2019 (rispettivamente

-21,3% e -0,6%), mentre tiene la “siderurgia” (+0,1%). Tra gli altri settori3, da evidenziare il +13,6% dei

“minerali  non metalliferi”,  il  +3,2% dei “mezzi  di  trasporto” e il  +2% della “carta-stampa”. Nel 3°

trimestre l’occupazione  industriale lecchese è cresciuta dello 0,2% e l’indice medio del 3° trimestre

2020 si è attestato a 104,9 (media 2010=100), quasi 5 punti percentuali sopra la media regionale. 

Focalizzando l’attenzione sui primi nove mesi del 2020, la produzione industriale lecchese registra un

calo di quasi 7 punti percentuali (-6,9%), mentre ordini e fatturato scendono di quasi 9 punti percentuali

(rispettivamente  -8,7%, e -8,6%), tutte  diminuzioni  comunque inferiori  alla  media  della  Lombardia.

L’occupazione industriale resta invariata rispetto a fine settembre 2019.

ARTIGIANATO

Anche la produzione del comparto  artigiano evidenzia cali  tendenziali in entrambe le province lariane;

Como mostra, comunque, un andamento migliore rispetto al settore industriale: la produzione cala del 2,8%

e gli ordini del 2,3% (contro il -13,2% e il -10,3% dell’industria), mentre il fatturato diminuisce dello 0,7%

(contro il -8,2%). A Lecco, invece, si verifica la situazione opposta, con l’artigianato più in difficoltà del

3 Nella lettura di questi dati va tenuto presente che oltre la metà delle imprese intervistate opera nei comparti del “tessile” e della
“meccanica” (il primo con 31 aziende, la seconda con 40). Per la provincia di Lecco i comparti con il maggior numero di ditte
industriali  coinvolte nell’indagine sono “meccanica” e “siderurgia” (i  questionari  compilati  sono stati, rispettivamente,  56 e 10).
Pertanto,  gli  altri settori  di  entrambe le province sono poco rappresentati  all’interno dei  rispettivi  campioni e  i  dati  sono meno
“robusti”. A livello regionale solo “legno-mobilio” e “minerali non metalliferi” mostrano una crescita della produzione rispetto al
periodo luglio-settembre (rispettivamente, +1,1% e +1,5%); da segnalare i cali della produzione in particolare nel “tessile”,  nelle
“pelli calzature” e nell’“abbigliamento” (rispettivamente -21,2%, -14,3% e -12,5%).
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comparto industriale: la produzione di quest’ultimo cala dell’1% (quella artigiana del 2,2%), gli ordini del

2,3% (contro il -7,6%) e il fatturato del 2,8 (-3,9%).

- A  Como i cali di  produzione,  ordini  e  fatturato  sono più bassi rispetto alla media lombarda (pari

rispettivamente a -5,3%, -7,9% e -5,5%). Da segnalare, altresì, un deciso miglioramento rispetto alle

variazioni tendenziali del 2° trimestre 2020 (quando la produzione aveva registrato un -26,2%; ordini

-23,7%; fatturato -25,6%). Tra i tre settori principali dell’economia comasca, solo il “legno-mobilio”

evidenzia una crescita della produzione rispetto al 3° trimestre 2019 (+2,3%), mentre calano “tessile”

(-26,1%) e “meccanica” (-1,6%)4. L’indice medio della produzione artigiana nel 3° trimestre 2020 si è

attestato a 87,7 (media 2010=100); quello degli  ordini a 93,8 e quello del fatturato a 92,8. I valori

comaschi sono superiori alla media lombarda, ad eccezione della produzione (che a livello regionale si

attesta a 91,4; ordini 86; fatturato 91,3). Rispetto a fine giugno 2020, l’occupazione è cresciuta dello

0,2% e l’indice si è attestato a 96,4 (contro il -0,3% lombardo; l’indice regionale è a quota 97,7). 

Analizzando  i  primi  nove  mesi  del  2020,  produzione,  ordini  e  fatturato  delle  aziende  artigiane

comasche registrano cali in doppia cifra (rispettivamente -14,2%, -12% e -12,3%); ordini e fatturato

diminuiscono meno della  media lombarda (rispettivamente -14,5% e -14,1%), mentre  la produzione

evidenzia una variazione in linea con quella regionale (-14,3%). L’occupazione nel comparto artigiano è

diminuita del 2,1% rispetto a fine settembre 2019 (contro il -1,7% della Lombardia).

- Anche a  Lecco si verificano cali di  produzione,  ordini  e  fatturato  meno elevati rispetto alla media

lombarda. I dati risultano in miglioramento rispetto al 2° trimestre 2020 (le cui variazioni tendenziali

erano  state:  produzione  -23,9%;  ordini  -16,7%;  fatturato  -26%).  Tra  i  settori  più  rappresentativi

diminuisce la produzione di “meccanica” (-1,5%) e “legno-mobilio” (-9,8%), mentre  risulta in forte

ripresa il “tessile” (+30,9%)4.  Negli  altri  settori  calano soprattutto “abbigliamento” e “carta-stampa”

(rispettivamente  -17,2%  e  -19%),  mentre  aumentano  “siderurgia”  (+10,1%)  e  “gomma-plastica”

(+1,2%). L’indice medio  della produzione artigiana si è attestato a 102,6 (media 2010=100); quello

degli ordini a 93,1 e quello del fatturato a 99,5. L’occupazione è calata dello 0,7%; ciononostante il

numero indice rimane superiore a quello comasco, ed è pari a 102,1.

Prendendo in considerazione i  primi nove mesi del 2020, produzione, ordini e fatturato delle aziende

artigiane  lecchesi  registrano  variazioni  medie  in  calo  di  oltre  11  punti  percentuali  (rispettivamente

-11,9%,  -11,6%  e  -13,1%):  tutte  diminuzioni  comunque  inferiori  alla  media  della  Lombardia.

L’occupazione industriale è diminuita dell’1,6% rispetto a fine settembre 2019.

COMMERCIO E SERVIZI

4 Oltre metà delle imprese intervistate opera nei comparti della “meccanica” del “legno-mobilio” e del ’“tessile” (rispettivamente 25,
28 e 9 aziende). Anche per la provincia di Lecco più del 50% delle imprese coinvolte nell’indagine opera in soli tre comparti (38 nella
“meccanica”,  9  nel  “tessile”  e  8  ciascuno nella  “carta-stampa” e  nel  “legno-mobilio”).  Pertanto,  gli  altri  settori  di  entrambe le
province sono poco rappresentanti all’interno dei rispettivi campioni, e i loro dati sono meno “robusti”. A livello regionale solo i
“minerali non metalliferi” evidenziano una crescita della produzione rispetto al 3° trimestre 2019 (+2,2%); tra gli altri settori, da
segnalare i cali; in particolare di “pelli-calzature” (-32%), “abbigliamento” (-11,7%) e “varie” (-9%).

3



A Lecco torna positiva la variazione tendenziale del volume d’affari del commercio (+9,6% rispetto al 3°

trimestre  2019),  mentre  rimane  negativa  quella  dei  servizi  (-10,1%).  A  Como,  entrambi  i  comparti

evidenziano cali (-1% il commercio e -10,2% i servizi). L’occupazione registra una crescita in tutti e due i

settori a Como (+0,4% nel commercio e +2,5% nei servizi), mentre a Lecco risulta in calo quella dei servizi

(-0,6% contro il +5,6% del commercio).

- Nel territorio     comasco, in entrambi i comparti si nota un miglioramento rispetto al 2° trimestre 2020: la

variazione del  volume d’affari del commercio rispetto al 2° trimestre del 2019 era stata del -10,6%,

quella  dei  servizi  del  -29,1%. Nel  3°  trimestre  2020 l’indice  medio di  quest’ultimo  comparto  si  è

attestato  a  87,3  e  quello  del  commercio  a  85;  a  livello  regionale  i  due  indici  sono  attestati

rispettivamente a quota 93,1 e 85 (le variazioni tendenziali sono state pari a -7,3% per i servizi e a -0,7%

per il  commercio).  Rispetto  al  2° trimestre  2020, risulta  in miglioramento  la variazione  tendenziale

dell’occupazione dei servizi (il confronto con il 2° trimestre 2019 aveva registrato un -0,5%) mentre,

pur restando positiva, risulta in calo quella del commercio (nel 2° trimestre si era attestata a +1,2%). Nel

3° trimestre 2020 l’indice ha raggiunto quota 102,9 per il commercio e 137 per i servizi (gli  indici

regionali sono rispettivamente 101 e 110,4; variazione tendenziale +1,2% e -0,7%).

Analizzando i  primi nove mesi del 2020, le imprese comasche del commercio hanno evidenziato un

calo del volume d’affari  (-6,7%, contro il  -7,3% regionale)  e una crescita  dell’occupazione (+1,2%

contro il +1,1% della Lombardia). Nei servizi, a Como, si è registrato un forte calo del volume d’affari

(-15,8%), mentre risulta in crescita l’occupazione (+0,9%, a fronte del -13,6% e del -0,6% regionali).

- Anche la provincia  di  Lecco mostra  un  miglioramento  in  entrambi  i  comparti  rispetto  all’indagine

precedente: la variazione del volume d’affari del commercio rispetto al 2° trimestre 2019 era stata del

-2,3%, mentre quella dei servizi del -19,1%. L’indice medio nel 3° trimestre è pari a 97,/ per le imprese

del commercio e a 82,6 per quelle  dei servizi.  Rispetto al 2° trimestre  2020, migliora la variazione

tendenziale dell’occupazione del primo comparto (il confronto tra il 2° trimestre del 2019 e del 2020

aveva registrato un +4,1%), mentre peggiora ulteriormente quella dei servizi (nell’indagine precedente

si  era  attestata  a  -0,3%).  I  numeri  indice  di  entrambi  i  comparti  risultano  superiori  all’anno  base

(commercio 105,9 e servizi 102,9).

Prendendo in  considerazione  i  primi nove mesi  del  2020,  le  imprese  lecchesi  del  terziario  hanno

evidenziato  cali  significativi  del  volume  d’affari  nei  servizi,  mentre  risulta  in  crescita  quello  del

commercio (rispettivamente -14,9% e +0,7%). L’occupazione risulta in crescita in entrambi i comparti:

+4,3% nel commercio e +0,1% nei servizi.

ASPETTATIVE DELLE IMPRESE PER IL 4° TRIMESTRE 2020
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Nella lettura dei dati che seguono, va tenuto conto che l’indagine è stata condotta nella prima metà di ottobre,

quando ancora la situazione sanitaria non aveva registrato il peggioramento delle ultime settimane e non erano

stati adottati i recenti decreti per il contenimento dei contagi da Covid-19. 

- Per Como il saldo tra imprenditori industriali ottimisti e pessimisti relativo alla produzione passa da

-10,9% della precedente indagine a -14%; quello della domanda interna da -17,4% a -17,9%; quello

della domanda estera da -8,5% a -8%. Sull’occupazione la differenza migliora, passando dal -22,8%

dell’indagine  precedente  al  -15,8%.  Le  aspettative  del  comparto  artigiano rimangono  anch’esse

negative,  ma  in  miglioramento:  il  saldo  tra  ottimisti  e  pessimisti  relativo  all’occupazione  passa  da

-20,4% a -7,6%; quello della produzione da -47,8% a -16,3%; quello della domanda interna da -56,5% a

-19,6% e quello della domanda estera da -27,9% a -8,2%. In miglioramento anche le aspettative del

commercio (comunque con un saldo tra pessimisti e ottimisti negativo): per le vendite del 4° trimestre

2020 la differenza tra coloro che si aspettano un aumento e coloro che prevedono una diminuzione passa

da -20,8% a -8,8%; per l’occupazione da -12,9% a -4,3%. Viceversa, risultano in peggioramento le

aspettative nei servizi: le differenze tra ottimisti e pessimisti passano da -21,4% a -26,5% per le vendite,

e da -11,1% a -16,7% per l’occupazione.

-  A  Lecco,  nell’industria i  saldi  tra  imprenditori  industriali ottimisti  e  pessimisti  registrano  un

significativo miglioramento: produzione da -24,4% a -6,1%; occupazione da -14,5% a -2%, domanda

interna da -27,7% a -11,5%; tornano positive le aspettative della domanda estera, da -23,2% a +4,3%.

Anche i saldi dell’artigianato, pur restando decisamente negativi, fanno intravedere un miglioramento

per  produzione,  domanda e occupazione.  La differenza relativa  alla  prioduzione si  attesta  a  -34,1%

contro il  -52,6% dell’indagine  precedente;  quella  della  domanda interna passa da -52% a -37,5% e

quella estera da -22,5% a -18,5%. Viceversa, peggiora il saldo dell’occupazione, attestandosi a -12,4%

contro  il  -11,7%  della  precedente  rilevazione.  Nel  terziario,  le  aspettative  degli  imprenditori  del

commercio sul volume di affari tornano a evidenziare un saldo positivo, passando da -8,8% a +1,6%,

mentre  sull’occupazione,  pur  in  territorio  negativo,  si  nota  un  miglioramento  da  -4,5%  a  -1,6%.

Anche nei  servizi  le aspettative su volume d’affari  e occupazione (pur con saldi negativi)  mostrano

miglioramenti: il saldo relativo al volume d’affari passa da -34,1% dell’indagine precedente a -17,5%,

mentre quello dell’occupazione da -12,9% a -8,2%.

Ulteriori dati  elaborati dall’Ufficio Studi e Statistica della Camera di Commercio di Como-Lecco

sull’andamento economico dei primi nove mesi del 2020:

 fallimenti in calo in entrambi i territori: a Como scendono da 54 a 34 unità (-37%); a Lecco da

35 a 31 (-11,4%). Pertanto, l’intera area lariana ha registrato una riduzione del 27% (contro il

-43,2% della  Lombardia e il  -41,5% dell’Italia).  Nel 3° trimestre  2020 si  sono registrati  21

fallimenti (14 in provincia di Como e 7 di Lecco), contro i 17 del trimestre precedente (2 a

Como e 15 a Lecco); pertanto, a livello congiunturale, nel 3° trimestre 2020 si è registrato un
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incremento del 23,5% (+600% a Como e -53,3% a Lecco), contro il +138,8% della Lombardia e

il +100,9% dell’Italia;

 in  entrambi  i  territori  aumentano  le  ore  di  cassa  integrazione autorizzate  dall’INPS.

A Como le ore di cassa integrazione dei primi nove mesi del 2020 passano da 3,1 a oltre 34,8

milioni (+1.012,3%): quelle ordinarie sono aumentate del 1.335,7% (da 1,6 a 23,4 milioni di

ore),  mentre  la  cassa  integrazione  in  deroga  registra  oltre  10,6  milioni  di  ore  (nello  stesso

periodo dello scorso anno le imprese comasche non vi avevano fatto ricorso); calano, invece, le

ore di cassa integrazione straordinaria (da 1,5 milioni di ore a 830.000, -44,7%). Ancora più

considerevole è l’incremento delle ore di cassa integrazione a  Lecco: il totale di ore richieste

dalle imprese è cresciuto del 2.013,6% (da 980.000 a 20,7 milioni di ore): quella ordinaria passa

da  700.000  a  16,5  milioni  (+2.253,5%);  quella  straordinaria  da  280.000  a  620.000  ore

(+125,8%);  quella  in  deroga  da  0  a  3,5  milioni  di  ore.  Pertanto  l’area  lariana ha  visto

aumentare le ore autorizzate del 1.250,5% (+1.612% la CIG ordinaria; da 0 a 14,2 milioni quella

in deroga; in diminuzione, invece, la cassa straordinaria,  -18,2%)5. Tuttavia va segnalato un

rallentamento nell’utilizzo della cassa integrazione nel 3° trimestre 2020 rispetto al trimestre

precedente: nel territorio lariano le ore passano da 33,4 a 19,8 milioni (-40,7%, contro il -58,4%

della Lombardia e il -56,6% dell’Italia). A Como le ore autorizzate scendono da 18,7 a 14,6

milioni (-21,6%); a Lecco da 14,7 a 5,2 milioni (-64,9%).

 a fine settembre 2020 le imprese registrate  in provincia di  Como  erano 47.943 (per 61.138

unità locali)  e il saldo tra imprese nate e cessate nei primi sei mesi dell’anno è negativo: -40

unità (nei primi nove mesi del 2019 il saldo era positivo per una unità)6. A Lecco  le imprese

registrate erano 25.691 (per 32.883 localizzazioni) e il saldo tra imprese nate e cessate è pari a

-84 (con un miglioramento del saldo negativo pari al 49,4%). Nel complesso, le aziende lariane

sono rimaste pressoché invariate rispetto a fine settembre 2019 (a fronte del -1,4% regionale e

del -0,3% nazionale): le iscrizioni sono calate del 22,4% e le cessazioni del 22,5%. Nel terzo

trimestre il saldo tra iscrizioni e cessazioni è stato positivo per 231 unità (+196 a Como e +35 a

Lecco): rispetto al 2° trimestre 2020 le nuove imprese nate sono cresciute del 24,9% (+39% a

Como e -0,4% a Lecco) e  le chiusure del +41,2% (+39,1% e +45,7%).

5 In Lombardia, nel complesso, le ore autorizzate di cassa integrazione sono cresciute del 1.893,3% (CIG ordinaria +2.630,8%, CIG
straordinaria +8659%; CIG in deroga da 1.685 a oltre 152 milioni di ore). In Italia invece le stesse sono cresciute del 1.109,8% (CIG
ordinaria +2.085,1%; CIG straordinaria +14,8%; CIG in deroga da 1,2 a oltre 594 milioni di ore).
6 A Como: 1.715 imprese nate nei primi nove mesi del 2020 (-21,9% rispetto allo stesso periodo del 2019); 1.755 cessazioni (-20%).
A Lecco:  863 imprese nate (-23,4%); 947 cessazioni (-26,7%). A fine settembre 2020, la crescita  delle unità locali  registrate in
provincia di Como è stata dello 0,3%, mentre a Lecco sono calate dello 0,2% (Lombardia -1,2%; Italia -0,1%).
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ALLEGATO STATISTICO ALL’ANALISI CONGIUNTURALE 

3° TRIMESTRE 2020

PROVINCE LOMBARDE

VARIAZIONI TENDENZIALI 

SETTORE INDUSTRIA

Variazione tendenziale della produzione, del fatturato e degli ordini nelle
imprese industriali delle province lombarde. 

III trimestre 2020

Provincia Produzione Ordini Fatturato

Esteri Totali Estero Totale

Varese -7,4 -12,0 -5,2 -7,1 -2,4

Como -13,2 -11,1 -10,3 -6,8 -8,2

Sondrio -7,0 -5,6 -1,5 -12,4 -2,8

Milano -5,1 -2,1 -0,5 -5,9 -5,5

Bergamo -3,4 -5,6 -6,8 -3,3 -5,1

Brescia -2,6 -2,1 -3,5 -2,9 -3,9

Pavia -9,4 -4,2 -5,3 -5,6 -8,8

Cremona -5,3 -1,6 -4,0 -0,7 -2,3

Mantova -0,9 1,6 0,2 3,3 5,1

Lecco -1,0 -1,4 -2,3 -1,6 -2,8

Lodi 2,2 -2,2 -4,3 -1,1 3,9

Monza e Brianza -3,4 -3,3 -3,9 -6,2 -3,5

Lombardia -5,2 -4,4 -4,2 -5,0 -4,4

Fonte: Analisi congiunturale III trimestre 2020 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco

Media dei numeri indici della produzione, del fatturato e degli ordini
nelle industrie delle province lombarde (media anno 2010=100).

 Gennaio-settembre anni 2019-2020.

Provincia
Produzione Ordini Totali Fatturato Totale

Gen-set
2019

Gen-set
2020

Gen-set
2019

Gen-set
2020

Gen-set
2019

Gen-set
2020

Varese 112,4 97,2 121,4 106,7 127,5 115,4

Como 101,8 84,7 111,5 91,9 110,4 93,9

Sondrio 112,3 101,6 112,0 107,2 118,8 111,3

Milano 106,9 94,7 116,8 108,1 120,2 107,8

Bergamo 104,7 92,5 117,5 102,8 122,9 108,8

Brescia 110,3 95,6 122,9 108,1 130,6 115,9

Pavia 104,2 91,4 108,2 98,1 118,5 105,8

Cremona 115,3 104,7 121,8 114,3 127,1 117,7

Mantova 108,5 100,1 112,5 107,8 119,1 113,4

Lecco 119,1 110,9 121,5 111,0 127,5 116,5

Lodi 120,4 116,1 109,9 103,4 115,9 114,1

Monza B.za 105,2 94,0 113,3 102,3 119,2 105,2

Lombardia 109,7 96,2 121,5 108,3 126,1 112,2
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Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco 

 su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere Lombardia

VARIAZIONI TENDENZIALI 

SETTORE ARTIGIANATO

Variazione tendenziale della produzione, del fatturato e degli ordini nelle
imprese artigiane delle province lombarde. 

III trimestre 2020.

Provincia Produzione Ordini Fatturato

Esteri Totali Estero Totale

Varese -8,5 -2,0 -6,9 -1,2 -7,7

Como -2,8 9,4 -2,3 17,1 -0,7

Sondrio -2,6 0,2 -1,5 4,7 -0,4

Milano -4,7 -11,2 -10,8 -2,0 -9,7

Bergamo -7,2 -5,5 -6,8 -6,5 -4,8

Brescia -3,5 -3,2 -7,1 2,1 -1,8

Pavia -10,4 -14,6 -13,3 -12,8 -9,0

Cremona -4,5 3,1 -5,1 5,2 -8,3

Mantova 0,5 -0,8 -0,9 2,8 3,0

Lecco -2,2 -3,3 -7,6 -0,5 -3,9

Lodi -4,0 -0,8 -8,4 0,4 -5,0

Monza e Brianza -2,7 -15,3 -11,2 5,1 -6,2

Lombardia -5,3 -5,1 -7,9 2,0 -5,5

Fonte: Analisi congiunturale III trimestre 2020 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco

Media dei numeri indici della produzione, del fatturato e degli ordini
nelle imprese artigiane delle province lombarde (media anno

2010=100).  Gennaio-settembre anni 2019-2020.

Provincia
Produzione

Ordini Totali
Fatturato

Totale
Gen-set

2019
Gen-set

2020
Gen-set

2019
Gen-set

2020
Gen-set

2019
Gen-set

2020

Varese 89,6 76,5 91,6 79,3 91,1 79,5

Como 100,7 86,5 103,5 91,1 100,9 88,4

Sondrio 106,2 95,5 111,8 101,1 103,0 92,8

Milano 91,3 77,6 83,3 70,5 86,7 74,1

Bergamo 99,8 85,1 100,9 88,0 101,2 87,1

Brescia 100,3 85,8 99,6 85,1 108,3 93,2

Pavia 102,0 84,5 106,2 88,8 97,4 82,0

Cremona 98,2 87,0 98,7 88,2 97,2 83,6

Mantova 95,1 84,6 91,2 83,4 93,9 89,2

Lecco 106,9 94,2 102,6 90,6 106,8 92,8

Lodi 84,1 77,2 91,4 82,9 91,1 83,9

Monza B.za 101,8 90,2 92,8 79,7 102,6 88,8

Lombardia 97,5 83,5 94,3 80,7 98,9 84,9

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di  Como-Lecco 

 su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020  Unioncamere Lombardia
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VARIAZIONI TENDENZIALI 

SETTORE COMMERCIO 

Variazione tendenziale del volume d'affari e
dell’occupazione nelle imprese commerciali delle

province lombarde. III trimestre 2020.

Provincia Volume
d'affari Occupazione

Varese -2,6 3,3

Como -1,0 0,4

Sondrio 4,5 -0,9

Milano -7,2 -1,5

Bergamo -2,4 2,1

Brescia 2,0 0,4

Pavia 5,0 1,9

Cremona 0,9 0,0

Mantova 6,3 2,2

Lecco 9,6 5,6

Lodi 1,0 2,0

Monza e Brianza 1,4 0,8

Lombardia -0,7 1,2

Fonte: Analisi congiunturale III trimestre 2020 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco
 N.B. Dal secondo trimestre 2019 è cambiata la metodologia di calcolo della variazione tendenziale. Pertanto i dati non sono confrontabili con quelli 

del 1° trimestre 2019 e degli anni precedenti.
.

Media  dei numeri indici volume d'affari e occupazione nel
comparto del commercio delle province lombarde. 

Gennaio-settembre anni 2019-2020  (media anno 2010=100)

Provincia
Volume d'affari Occupazione

Gen-set
2019

Gen-set 
2020

Gen-set
2019

Gen-set 
2020

Varese 90,9 82,0 101,7 103,0

Como 89,5 83,5 102,2 103,4

Sondrio 92,0 88,4 119,8 119,3

Milano 82,3 72,6 93,1 92,2

Bergamo 87,5 79,7 96,6 98,8

Brescia 87,0 81,5 96,1 96,2

Pavia 83,8 83,7 101,4 103,8

Cremona 79,3 74,8 89,2 89,7

Mantova 84,6 82,2 98,6 99,3

Lecco 87,2 87,8 100,7 105,0

Lodi 80,6 78,8 95,0 95,7

Monza B.za 93,3 87,8 100,9 102,3

Lombardia 86,5 80,1 99,7 100,9

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco 

 su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere Lombardia  N.B. Dal secondo trimestre 2019 è cambiata la metodologia di calcolo della

variazione tendenziale. Pertanto i dati non sono confrontabili con quelli del 1° trimestre 2019 e degli anni precedenti.
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VARIAZIONI TENDENZIALI 

SETTORE SERVIZI 

Variazione tendenziale del volume d'affari e
dell'occupazione nelle imprese dei servizi

delle province lombarde. III trimestre 2020.

Provincia
Volume
d'affari Occupazione

Varese -15,4 -1,8

Como -15,8 0,9

Sondrio -12,8 -12,8

Milano -14,6 -1,4

Bergamo -14,8 -2,9

Brescia -11,6 -0,4

Pavia -13,0 0,0

Cremona -9,5 -3,3

Mantova -11,8 -1,1

Lecco -14,9 0,1

Lodi -9,6 2,5

Monza e Brianza -12,7 -0,2

Lombardia -13,6 -0,6

Fonte: Analisi congiunturale III trimestre 2020 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco.
N.B. Dal secondo trimestre 2019 è cambiata la metodologia di calcolo della variazione tendenziale. Pertanto i dati non sono confrontabili con quelli del 1° trimestre

2019 e degli anni precedenti.

Media dei numeri indici volume d'affari e occupazione nel
comparto dei servizi delle province lombarde. 

Gennaio-settembre anni 2019-2020  (media anno 2010=100)

Provincia
Volume d'affari Occupazione

Gen-set
2019

Gen-set 
2020

Gen-set
2019

Gen-set 
2020

Varese 93,9 79,4 112,1 110,1

Como 91,9 77,4 131,9 133,1

Sondrio 95,6 83,4 114,8 100,1

Milano 102,5 87,6 101,1 99,7

Bergamo 93,6 79,8 99,7 96,9

Brescia 101,2 89,4 115,7 115,2

Pavia 100,0 87,0 105,5 105,5

Cremona 92,4 83,6 112,6 108,9

Mantova 100,5 88,7 117,1 115,8

Lecco 97,0 82,6 103,7 103,8

Lodi 89,3 80,7 98,7 101,1

Monza B.za 105,3 92,0 103,8 103,6

Lombardia 101,3 87,5 111,1 110,4

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco 

 su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere Lombardia  

N.B. Dal secondo trimestre 2019 è cambiata la metodologia di calcolo della variazione tendenziale. Pertanto i dati non sono confrontabili con quelli del 1°

trimestre 2019 e degli anni precedenti.
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SERIE STORICA COMO

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia
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Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia

onte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia
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Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia
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Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia
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SERIE STORICA LECCO

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere 

Lombardia

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia
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Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia

16



Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia
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Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Analisi congiunturale III trimestre 2020 Unioncamere
Lombardia
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ULTERIORI DATI SULLA CONGIUNTURA

PROVINCE DI COMO E LECCO; RAFFRONTI CON LOMBARDIA E ITALIA

Ore di cassa integrazione guadagni autorizzate. 
Gennaio-settembre 2020 (in migliaia)

Territorio Totale ore autorizzate gennaio-settembre 2020
variazione % rispetto al periodo gennaio-

settembre 2019

ordinaria straordinaria deroga totale ordinaria straordinaria deroga totale

Como 23.372,7 831,8 10.628,1 34.832,7 1.335,7 -44,7 - 1.012,3

Lecco 16.500,6 624,4 3.538,0 20.663,0 2.253,5 125,8 - 2.013,6

Lombardia 364.694,9 25.867,8 152.199,7 542.762,4 2.630,8 86,5 9.032.520,7 1.893,3

Italia 1.531.084,1 132.440,9 594.186,0 2.257.711,0 2.085,1 14,8 49.454,9 1.109,8

Fonte: Inps

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati INPS

Imprese attive, iscrizioni, cessazioni e saldo. Gennaio-settembre 2020

Territorio
Gennaio-settembre 2020

variazione % rispetto al periodo 
gennaio-settembre 2019

Imprese
registrate

Iscrizioni Cessazioni Saldo Imprese
registrate

Iscrizioni Cessazioni Saldo

Como 47.943 1.715 1.755 -40 0,1 -21,9 -20,0 -4.100,0

Lecco 25.691 863 947 -84 -0,3 -23,4 -26,7 49,4

Lombardia 948.083 35.106 41.980 -6.874 -1,4 -20,7 -5,1 -12.829,6

Italia 6.082.297 220.906 231.619 -10.713 -0,3 -19,2 -15,1 -2.439,1

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere

Fallimenti gennaio-settembre anni 2019- 2020

Territorio
2019 2020 VAR %

1°
trim.

2°
trim.

3°
trim

TOTALE
1°

trim.
2°

trim.
3°

trim
TOTALE

1°
trim.

2°
trim.

3°
trim

TOTALE

Como 13 27 14 54 18 2 14 34 38,5 -92,6 0,0 -37,0
Lecco 16 15 4 35 9 15 7 31 -43,8 0,0 75,0 -11,4
Lombardia 544 607 527 1.678 438 152 363 953 -19,5 -75,0 -31,1 -43,2
Italia 2.700 2.680 2.199 7.579 2.171 753 1.513 4.437 -19,6 -71,9 -31,2 -41,5

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camere di Commercio su dati Infocamere
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camere di Commercio su dati Infocamere

N.B.: Per la riproduzione di tutto, di parte del documento o dei dati in esso contenuti, è necessario riportare la fonte: analisi
congiunturale 3° trimestre 2020 Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco.
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A cura dell’U.O.  Studi e Statistica della Camera di Commercio di Como-Lecco
Carlo Guidotti, Daniele Rusconi, Arianna Augustoni

Tel. sede di Como 031/256318
Tel. sede di Lecco  0341/292233

e-mail:  studi@comolecco.camcom.it
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